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Riprende f iato l'inchiesta sulla strage dopo la clamorosa fuga da Arezzo 

Inviato al giudice dell'ltalicus 
l'evaso che accusa Franci e Tuti 
Il magistrato bolognese ha voluto immediatamente sentire Aurelio Fianchini - I riscontri obiet­
tivi delle rivelazioni fatte ai giornalisti romani prima di costituirsi - Si cerca il terzo fuggito 
insieme con lui dal carcere - Interrogati anche Margherita Luddi e altri due neofascisti toscani 

Aurelio Fianchiti! 

Dal nostro inviato AREZZO, 19 
Il racconto di Aurelio Fianchini, uno degli evasi di Arezzo, che afferma di aver sapulo dal terrorista nero Luciano 

Franci che la bomba sull'ltalicus fu messa a Firenze dal gruppo fascista di Mario Tutl, è ora al centro di nuove Indagini 
che i magistrati di Bologna, Arezzo • Firenze stanno conducendo per verificarne la portata e per metterle In relazione 
con quelle già svolto in questo anno di inchiesta. Le «rivelazioni» dell'ex evaso hanno mobilitato per tutta la notte magi­
strati e funzionari dell'Antiterrorismo di Bologna e della Toscana. Margherita Luddi che, secondo le dichiarazioni del 
Fianchini avrebbe accompagnato a Firenze Piero Malentacc hi. incaricato dal Tuti di mettere la bomba sul treno Italicus, 

è stata prelevata dagli agen 

La sanguinosa sparatoria di Torino 

I banditi volevano 
rapire un bambino? 

Diventa sempre meno consistente l'ipotesi di un delitto politico — Resta­
no preoccupanti le condizioni dei tre feriti — Clima di tensione in città 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 19 

Stamattina al « Villaggio 
Europa» si è sparsa la vo­
ce di una 128 «sospetta»; è 
scattato l'allarme, si sono ope­
rati tutti 1 controlli del ca­
so; dell'auto nessuna traccia. 
E' solo uno del cento episodi 
che da Ieri pomeriggio si sus­
seguono, mettendo a dura 
prova i nervi di agenti di 
polizia e carabinieri tallona­
ti dal cronisti del giornali e 
— da stamane — anche dei 
maggiori rotocalchi. 

L'episodio sanguinoso del 
« Villaggio Europa » ha scosso 
profondamente la opinione 
pubblica. 

Degli agenti feriti, Carlo 
Cimino, resta 11 più grave. 
Va un po' meglio l'autista del­
la «Volante 14» dirottata In 
seguito a una telefonata ano­
nima verso via Guido Bono. 
Restano preoccupanti le con­
dizioni del sedicenne Roberto 
Ferro, 11 passante colpito dal 
proiettili sparati all'Impaz­
zata. 
i Un compito particolare sta 
evolgendo la polizia scientifica 
Ha in mano l'auto, la « 124 » 
blu con cui l quattro banditi 
erano arrivati nel pressi del­
l'asilo del «Villaggio Euro­
pa ». L'auto naturalmente, 
era rubata, la targa Inoltre 
ara stata sostituita. MA 1 quat­

tro feroci delinquenti pensa­
vano di bruciarla appena usa­
ta. A questo — secondo le più 
attendibili ricostruzioni del 
fatti — dovevano servire quel­
le bottiglie incendiarle trova­
te a bordo. Invece l'Inter­
vento degli agenti, ha im­
pedito di realizzare questa 
parte del piano. 

Insieme alle « bottiglie mo­
lotov», che hanno In un pri­
mo tempo, fatto nascere la 
Ipotesi dell'attentato politico, 
un altro elemento nelle pri­
me ore ha destato perplessità 
fra gli Inquirenti. Perchè 1 
banditi erano a coppie, due 
uomini e due donne? Per le 
bottiglie Incendiarle, l'Ipotesi 
che dovessero servire a di­
struggere l'auto n. 1 della 
banda è poi prevalsa. La pre­
senza delle due donne e la 
vicinanza dell'asilo hanno da­
to corpo alla supposizione che 
l'obiettivo dell'operazione fos­
se un bambino. 

L'ipotesi politica, come si 
vede, ha perso alquanto 
credito, anche se non si può 
escludere che 1 quattro giova­
ni pronti a fare uso delle ar­
mi con tanta feroce determi­
nazione, possano avere qual­
che collegamento con certa 
delinquenza politica che a To­
rino ha agito due giorni fa 
ferendo un medico della Fiat. 

a. I. 

Messaggi dei rapitori 
della signora Ovazza 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 19 

Notizie rassicuranti sulle 
condizioni fisiche di Carla 
Ovazza, sequestrata la sera 
del 29 novembre scorso, so­
no state date dal rapitori: 
alle ore 3 della notte scorsa, 
dopo una telefonata, due 
giornalisti hanno trovato In 
una cassetta di rifiuti, In 
via Vittorio Amedeo, angolo 
Corso Matteotti, un sac­
chetto di carta che contene­
va un biglietto con un appel­
lo della signora Ovazza, al­
cune foto e una ciocca di 
capelli. Materiale contenente 
notizie confortanti sulla don­
na è giunto, per via anoni­
ma, alla Gazzetta del Popo­
lo. Questo giornale e La 
Stampa pubblicheranno do­
mani una notizia sulla vi­
cenda. 

Gli avvocati Chlusarno e 
Ottolenghl, legali della fa­
miglia, hanno dichiarato: 
«Slamo stati informati su 
quanto è pervenuto alla Gaz­
zetta del Popolo, ma non ri­

teniamo di dover fare com­
menti. Con l'occasione rin­
noviamo agli organi di In­
formazione — al quali espri­
miamo la nostra gratitudine 
per il civismo finora dimo­
strato — il già accolto appel­
lo alla massima riservatezza, 
perché non sia turbata una 
positiva conclusione della 
tormentosa vicenda ». 

La Gazzetta del Popolo, in 
rapporto al contrattro sta­
bilito dal rapitori con il gior­
nale, ha indirizzato loro il 
seguente appello: « Al rapi­
tori che hanno in mano da 
24 giorni la signora, dobbia­
mo una risposta. Slamo con­
vinti che Carla Ovazza è 
viva. Non tutto quello che 
avete mandato può essere 
pubblicato. Sappiamo che la 
vita di Carla Ovazza è nel­
le vostre mani, ma anche che 
tutto si può tentare sino a 
quando non interviene l'ir-
rimediabile. Siamo disponi­
bili ad adoperarci con ogni 
mezzo per evitare il peggio. 
Tutto quello che vorrete an­
cora comunicare sarà inol­
trato ». 

Tensione a Milano e servizio bloccato 

\ Un vigile urbano 
ì arrestato sul lavoro 
< dagli agenti di PS 
* Aveva impugnato la pistola contro alcuni au-
>' tomobilisti bloccati per una serie di infrazioni 

| Dalla nostra redazione 
''( MILANO, 19 

Traffico caotico, semafori 
•penti o non sincronizzati, 
lunghe colonne di auto, folti 
capannelli di persone In at­
tesa del mezzi pubblici, autl-
atl con 1 nervi a fior di pelle: 
In breve Milano è rimasta pa­
ralizzata (specialmente nel 
centro storico) per tutta la 
mattinata e lo è rimasta an­
che nel pomeriggio. Il tutto 
In seguito ad una assemblea 
permanente del vigili urbani 
per protesta contro uno scon­
certante episodio verificatosi 
poco dopo l'una di questa 
notte tra un « ghisa » e una 
pattuglia dr polizia. 
•• Questi i fatti secondo una 
prima ricostruzione. Poco do­
po l'una il vigile Antonio La 
Perla, terminato il servizio, 
•ta tornando alla propria abi­
tazione quando in Piazzale 
I/Otto vede tre persone a bor­
do di un'auto che procede 
— secondo quanto ha rac­
contato — zigzagando peri­
colosamente. Oltre a condur­
l e In quella maniera l'auto, 

. 1 tre avrebbero anche « schia­
mazzato » e suonato ripetuta-

> mente 11 clacson. La Feria, 
: anche se in borghese, è sem­
pre vigile e decide di fermare 
l'auto. 
, Fra 11 vigile e 1 quattro 

occupanti della vettura na­
sce un alterco e a un certo 
punto un passante, che ha 
assistito alla scena, Informa 
11 113 che un uomo ha im­
pugnato una pistola dopo 
aver fermato una macchina 
con quattro occupanti a bor­
do. E' successo infatti che 11 
La Feria, colpito dalla «vi­
vace» reazione dei quattro, 
non ancora identificati, ha 
messo mano alla pistola te­
mendo di essere sopraffatto. 
Ma gli agenti lo riducono al­
l'impotenza. Arrivano sul po­
sto alcune vetture della que­
stura Ca bordo sembra vi fos­
se un tenente di PS), gli 
agenti chiedono al La Feria 1 
documenti. Questi a sua vol­
ta chiama in aluto il vice 
capo drappello di zona, Wal­
ter Zamplerl. Zamplerl inter­
viene con altri due vigili e 
propone a tutti di recarsi al 
comando più vicino per chia­
rire la questione, ma mentre 
sta ancora discutendo sente 
un rumore alle spalle, si volta 
e vede il suo subalterno ca­
ricato a forza su un'auto del­
la polizia che si allontana ve­
locemente. 

«E' assurdo quello che è 
successo — commentano ora 
al comando del vigili urba­
ni — la pistola che aveva 
La Feria era quella di ordi­
nanza. E' troppo ». 

Dal « racket dei cimiteri » 

Incendiata l'auto 
di un assessore de 
a Reggio Calabria 

Vendetta della mafia che vuole impedire il risana­
mento del settore - Denuncia unitaria in Consiglio 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA, 19 

Le pesanti intimidazioni 
mafiose sulla vita delle am­
ministrazioni elettive hanno 
subito, in questi ultimi mesi, 
una pericolosa escalation con 
11 ricorso, sempre più fre­
quente, a minacce, attentati, 
episodi criminosi: particolar­
mente aggressiva è divenuta, 
a Reggio Calabria, la violen­
za mafiosa che ha origini e 
strette ramificazioni in alcu­
ni settori specifici dell'attivi­
tà comunale (nettezza urba­
na, lavori pubblici, cimiteri). 

Dopo le pressioni e le mi­
nacce che hanno spinto il so­
cialdemocratico dottor Mora-
bito a dimettersi da assesso­
re alla NU, è stata la volta 
del democristiano professor 
Francesco Messina, assesso­
re al cimiteri, all'ecologia, al 
giardini e verde pubblico: la 
sua autovettura, una «Fiat 
500», targata RC 101249, è 
stata data alle fiamme. 

Il grave atto intimidatorio 
è stato compiuto a notte al­
ta, davanti all'abitazione del 
professionista che era impe­
gnato a rimettere ordine nel 
settore affidatogli dove opera 
una vera e propria organizza­
zione, che va dal trasporto 
funebre all'assegnazione del 

loculi e, persino, alla svendi­
ta di suoli cimiteriali. 

Un fitto intreccio tra specu­
latori senza scrupoli (si parla 
di gente che non ha più trova­
to le tombe del propri con­
giunti) ed 11 vecchio persona­
le clientelare, alla cui ombra 
è prosperato col denaro pub­
blico l'Intervento mafioso, 
viene oggi minacciato nel suoi 
interessi dalle spinte di rin­
novamento. 

Il professor Messina e stato 
più forte del suo collega Mo-
rablto, che, per la verità, si 
era buttato a capofitto per 
mettere ordine nella Nettezza 
Urbana, servizio per il quale 
il Comune di Reggio Calabria 
corrisponde, solamente al pri­
vati, 2 miliardi di lire l'anno. 

Anche le autorità inquirenti 
collegano l'attentato all'atti­
vità specifica dell'assessore 
Messina, anche lui impegnato 
a riportare ordine nell'attivi­
tà cimiteriale. Il sindaco e la 
giunta, nell'esprlmere piena 
solidarietà all'assessore Mes­
sina, hanno chiaramente de­
nunciato nel « dilagare di epi­
sodi delinquenziali » il tenta­
tivo di « bloccare l'attività di 
uomini impegnati politica­
mente al servizio della comu­
nità ». 

Enzo Lacaria 

f II CSM t o rna a r iun i rs i in g e n n a i o 

SU TRE MAGISTRATI INCHIESTE IN SOSPESO 
'1 Decisioni sconcertanti quel­
le prese dal Consiglio Supc­
riore della Magistratura nel-

*la riunione convocata par 
giovedì ma che si è protrat­
ta fino all'alba di Ieri mat­
tina. Il CSM doveva esami­
nare la posizione di tro ma-: Bistrati: il gud.es Istruttore 
Violante di Torino e I sosti­
tuti procuratori di Roma, Vi-
talone e Marrone. , 

Nel riguardi del giudice 
Violante la decisione del CSM 
• a dir poco sorprendente. Il 

' itrato era stato denun- : 

ciato dal liberale Edgardo 
Sogno per abuso di ufficio e 
falso ideologico per aver 
omesso alcuni atti procedu­
rali in mento ad una per­
quisitone domiciliare. La de­
nuncia, che fu fatta alla Cas­
sazione, fu assegnata dalla 
Suprema Corto al giudice 
Istruttore di Venezia che do­
po aver condotto un'Inchiesta 
sul caso ha prosciolto 11 ma­
gistrato denunciato. Il CSM 
a questo punto ha richiesto 
gli atti dell'Istruttoria forma­
le e 11 ha inviati al procura­

tore generale della Cassazio­
ne, che è 11 titolare dell'azio­
ne disciplinare quasi a solle­
citare nel confronti del giu­
dice Violante una seconda in­
chiesta. 

Per quanto riguarda il pro­
cedimento per il trasferimen­
to di ufficio del sostituto pro­
curatore dottor Vltalone, il 
CSM, dopo le contestazioni 
del magistrato incriminato, 
ha votato l'annullamento de­
gli atti istruttori. Successiva­
mente si è riunita subito la 
Commissione che era stata 

Incaricata di Istruire la pra­
tica e ha formulato una nuo­
va proposta. Il CSM ha ac­
cettato la proposta o cosi si 
ricomincia daccapo l'istrutto­
ria mantenendo tuttavia va­
lida la richiesta del trasfe­
rimento d'uiilclo per 11 ma­
gistrato. 

Infine è tncominclata an­
che la discussione del proce­
dimento contro il dott. Mar­
rone, ma data l'ora tarda la 
conclusione è stata rinviata. 
Il CSM tornerà a riunirsi so­
lo 11 13 gennaio. 

ti della questura di Arezzo 
verso mezzanotte. Per Inca­
rico del giudice Velia che In­
daga sulla strage di Val di 
Sambro compiuta nella not­
te fra il 3 e il 4 agosto 1974, 
l'ex fidanzata di Luciano 
Franci è stata interrogata per 
molte ore dal dottor Ioele ca­
po dell'Antiterrorismo tosca­
no e dal dirigente dell'ufficio 
politico di Arezzo, dottor 
Luongo. 

Margherita Luddi ha ripe­
tuto quanto già ebbe a di­
chiarare durante i primi in­
terrogatori all'epoca del suo 
arresto. La ragazza, nel po­
meriggio, è stata accompa­
gnata comunque a Bologna 
dal giudice Angiolo Velia. An­
che Giovanni Gallastronl, 23 
anni, residente a Rlgutlno, 
ex responsabile culturale del 
MSI per la Valdichiana arre­
stato nel corso dell'Inchiesta 
sul FNR e successivamente 
rimesso in libertà provvisoria 
e 11 giovane Paolo Duchi, 22 
anni, residente ad Arezzo in 
via Baldaccio da Anghtarl, 
commerciante con negozio 
nel centro conosciuto per e-
stremtsta di destra e amico 
di Massimo Batanl, il nazi­
fascista arrestato per la stra­
ge di Molano di Perugia, so­
no stati prelevati nel cuore 
della notte dagli uomini del­
l'Antiterrorismo e trasferiti 
a Bologna. 

Il giudice che indaga su 
altri attentati 11 ha in­
terrogati per diverse ore. Da 
dove siano saltati fuori 1 lo­
ro nomi non è dato sapere, 
ma è probabile che a farli sia 
stato il Fianchini. Si dice in­
fatti che nell'abitazione del 
Gallastronl 1 terroristi avreb­
bero confezionato una delle 
bombe fatte esplodere sulla 
Firenze-Roma. Ma per 11 mo­
mento si tratta solo di sup­
posizioni, in quanto sta Fian­
chini che Franci devono es­
sere interrogati e posti a con-
fronte 

Sarebbe stato opportuno 
che 1 giudici incaricati delle 
inchieste sulle trame nere a-
vesserò Interrogato subito il 
Fianchini. Ma l'ex evaso di 
Arezzo è stato a lungo con­
teso dal magistrati. Chi lo 
reclamava ad Arezzo, chi a 
Firenze, chi a Bologna. Dopo 
molte ore di discussioni tele­
foniche 1 giudici hanno tro­
vato un accordo. Fianchini 
sarebbe stato condotto dal 
giudice bolognese che inda­
ga sulla strage dell'ltalicus 
dopo una breve sosta ad A-
rezzo. Il confronto fra Fran­
ci e Fianchini può essere la 
chiave di volta di questa mi­
steriosa vicenda: ma per ora 
si è preferito non farlo. Il 
giovane che doveva scontare 
cinque anni di reclusione e 
due anni di casa di lavoro 
( 11 tribunale di Arezzo lo con­
dannò per un furto di pre­
ziosi compiuto nella chiesa 
di Monterchl e revocò i bene­
fici di legge concessi dai giu­
dici dell'Aquila) sostiene che 
le confidenze raccolte dal 
Franci sono state trascritte 
su alcuni quaderni dal terzo 
evaso D'Alessandro. Che fine 
hanno fatto? Secondo il rac­
conto del Fianchini 1 qua­
derni sarebbero andati per­
duti durante la fuga dal car­
cere. Anche questa vicenda 
rimane avvolta dal mistero. 
Per 1 giudici di Arezzo non 
esiste alcun manoscritto. Al­
tri Inquirenti Invece sosten­
gono che un quaderno è sta-
to ritrovato nella cella di Fé-
lice D'Alessandro. Che c'è 
scritto? Riserbo assoluto. 

Fianchini nel suo racconto 
agli uomini della squadra mo­
bile di Roma dice presso a 
poco cosi: «Circa un mese 
e mezzo fa Luciano Franci 
confidò a me e a Felice D'A­

lessandro che l'attentato al-
l'Itallcus fu compiuto dal 
Fronte nazionale rivoluziona­
rlo capeggiato da Mario Tu­
ti ». 

« L'esplosivo lo forni 11 Tu­
tl — afferma 11 Fianchini — 
e fu il Malentacchi a collo­
carlo sul treno. La bomba 
l'aveva preparata lo stesso 
Malentacchi grazie all'espe­
rienza fatta come artificiere 
durante il servizio militare. 
Malentacchi era arrivato a 
Firenze da Arezzo in compa­
gnia della ragazza del Fran­
ci, Margherita Luddi. I due 
fecero poi ritorno a casa con 
l'auto della Luddi, una 500 
blu... Froncji in quell'occa­
sione fece da palo... ». Fran­
ci nella notte fra II 3 e 11 4 
agosto '74 era in servizio alla 
stazione di S.M. Novella a 
Firenze? A quanto pare si: co­
priva il turno di notte nella 
squadra dei carellistl, gli uo­
mini degli uffici postali in­
caricati di deporre pacchi del­
la posta sui treni. 

Felice D'Alessandro (che 
secondo gli inquirenti dovreb­
be costituirsi entro breve tem. 
pò), dovrebbe confermare 
questo racconto. Dovrebbe 
saltar fuori anche la verità 
su questa misteriosissima eva­
sione di cui si sta occupando 
il dottor Randon, sostituto 
procuratore di Arezzo. E' lui. 
Infatti, che oggi ha interro­
gato per due ore il Fianchini 
prima di spedirlo a Bologna. 
Fianchini che aveva sostenu­
to di aver ricevuto delle lime 
dall'esterno e di aver convin­
to il Franci a seguirlo assie­
me al D'Alessandro, al magi­
strato aretino non avrebbe 
detto proprio nulla, dichia­
rando che era suo diritto 
«non rispondere alle doman­
de». Allora è stato inviato 
al magistrato bolognese. 

Non resta quindi per ora 
che riportarsi al suo raccon­
to al giornalisti romani. 

Secondo Fianchini, Fran­
ci avrebbe accettato di fug­
gire non solo perché voleva 
rivelare l'attività del FNR 
ma soprattutto scagionare se 
stesso dalle accuse di aver 
messo le bombe sui binari 
della Firenze-Roma, a Teron-
tola, incolpando invece Gio­
vanni Gallastronl e Marino 
Morelli, entrambi rilasciati 
in libertà provvisoria. Fran­
ci sostiene di aver un alibi 
di ferro per quell'attentato 
e si era dichiarato disposto 
a dir tutto. Non solo, ma 
stando a quanto avrebbe det­
to al due amici di cella, co­
nosceva anche i finanziatori 
e i protettori di Mario Tutl. 
Inutile dire che è stato inter­
rogato a lungo subito dopo 
il suo fulmineo rientro al car­
cere. Ma non avrebbe fatto 
parola su quanto aveva ri­
velato agli amici. Sta di fat­
to che dopo aver interrogato 
lui, 1 due giudici di Arezzo, 
Chimentl e Marsill, si sono 
precipitati a Volterra per in-
terrogare Tutl. Quel viaggio 
non era in programma, ep­
pure i due giudici si precipi­
tarono nella cella di Tutl, 
ma anche 11 geometra assas­
sino si rifiutò di rispondere. 
Infatti un particolare a dir 
poco sbalorditivo è che la fu­
ga da Arezzo sìa scattata pro­
prio all'Indomani del rientro 
di Tutl in Italia e del suo 
Internamento al carcere di 
Volterra. 

Se Felice D'Alessandro si 
costituirà, come sostengono 
gli inquirenti aretini, e con­
fermerà il racconto di Aure­
lio Fianchini, si avrà forse 
un'altra svolta sulla com­
plessa indagine. Qui ad A-
rezzo sembrano quasi aspet­
tarselo, da un'ora all'altra. 

Giorgio Sgherri 

Fianchini a Bologna 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 19. 
Stanotte, dopo la breve so­

sta ad Arezzo, è arrivato a 
Bologna, scortato dal carabi­
nieri del nucleo traduzioni, 
Aureliano Fianchini, il pre­
giudicato trentaselenne di 
Macerata, autore di clamoro­
se rivelazioni circa la strage 
di San Benedetto Val di 
Sambro del 4 agosto '74 che 
costò la vita, come è noto, 
a 12 passeggeri del treno Ita­
licus. 

Il consigliere Istruttore An­
gelo Velia, titolare della in­
dagine sulla strage, venuto a 
conoscenza delle cose che il 
Fianchini aveva raccontato 
al giornalista al momento di 
costituirsi, per prima cosa, 
nella previsione legittima che 
le confessioni extragiudiziali 
fatte a Fianchini da Luciano 
Franci siano fondate, ha pre­
disposto che fosse immedia­
tamente Interrogate Marghe­
rita Luddi, l'amante del 
Franci, che con Piero Malen­
tacchi dovrebbero aver siste­
mato — stando al racconto 
del nanchini — l'ordigno 
sull'ltalicus alla stazione di 
Santa Maria Novella, a Fi­
renze. La donna è stata 
oscoltata, per il momento, co­
me teste. Né sarebbe stato 
possibile, a quell'ora, conte­
starle qualcosa di concreto 
perché gli inquirenti non 

conoscevano nei dettagli il 
contenuto delle rivelazioni 
fatte dal Fianchini. Ad ogni 
modo la donna è stata rila­
sciata, prima dell'alba. Non è 
escluso che la Luddi, Invita­
ta a rimanere a disposizione 
degli inquirenti, possa essere 
convocata ancora domani se 
gli Inquirenti, dopo aver in­
terrogato il Fianchini riter­
ranno opportuno avere da 
lei nuovi chiarimenti. 
Contemporaneamente il con­

sigliere istruttore Velia ha 
dato disposizione perché il 
Franci, amante della Luddi, e 
il Malentacchi (in carcere ad 
Arezzo) siano messi in cella 
di isolamento per evitare in­
quinanti delle prove. In ogni 
caso, hanno fatto sapere che 
Il vogliono in un luogo dove 
è possibile averli tempesti­
vamente a disposizione per 
gli inevitabili confronti con 
il Fianchini. 

Sempre In «ferimento alle 
sue rivelazioni ieri mattina 
il giudice bolognese dott. Zln-
canl, che istruisce 11 processo 
a carico degli appartenenti a 
« Ordine nero », di cui fanno 
parte, come è noto, molti 
del fronte nazionale rivolu­
zionarlo di Mario Tutl, ha in­
terrogato Roberto Gallastro­
nl, un imputato a piede li­
bero e tale Paolo Duchi, ami­
co di molti della cellula ter­
roristica di Arezzo. 

fi. S. 

Parte un colpo 
dal mitra 

del commilitone 
e uccide 

giovane agente 
ROVIGO, 19. 

Un giovane agente di 
Pubblica elcurezza è sta­
to accidentalmente ucciao 
stamane da un altro agen­
te, suo compagno di pat­
tuglia ad un posto di bloc­
co sulla testata del Ponte 
dell'Adige, In località Boe­
ra Polesine (Rovigo). La 
vittima è Cosimo Salami-
no, di 25 anni, originario 
di San Vito del Norman­
ni (Brindisi), sposato da 
qualche giorno e residen­
te a Rovigo. L'agente Na-
zarlo Roncato, di 29 anni, 
suo commilitone, aveva un 
mitra «Mab» dal quale 
per cause Imprecisa!» è 
partito Improvvisamente 
Il colpo mortale. 

Dramma della miseria a Gela 

Madre di 6 figli 
si uccide dopo 

angosciosa e vana 
ricerca di lavoro 

Il marito, malato, non poteva provvedere al mante­
nimento della famiglia — Il falso « miracolo » indu­
striale e l'abbandono totale di interi quartieri popolari 

GELA, 19 
I medici dell'ospedale «Vit­

torio Emanuele » di Catania 
non sono riusciti a strappare 
alla morte la donna di Gela 
che aveva ingerito nei giorni 
scorsi una forte dose di acido 
muriatico. 

La vicenda, già in sé pieto­
sa, diventa ancora più dram­
matica, alla luce dei motivi 
che hanno spinto la donna a 
togliersi la vita. Concettina 
Valenti, 30 anni, madre di sei 
figli, ha maturato la sua de­
cisione dopo aver tentato tutte 
le vie per risolvere la grave 
situazione economica della sua 
famiglia, senza trovare la so­
luzione. 

Col marito gravemente am­
malato, impossibilitato a lavo­
rare, con sei figli tutti in pic­
colissima età, la donna aveva 
cercato dappertutto un lavoro: 
ma a Gela, nel polo industria­
le che doveva essere un punto 
esemplare della trasformazio­
ne « moderna » del Mezzogior­
no, per una donna è quasi im­
possibile trovare lavoro. 

Impossibile non soltanto nel­

lo stabilimento ANIC che. con 
i suoi settemila dipendenti, oc­
cupa soltanto un centinaio di 
donne: impossibile ovunque, 
senza speranza. 

In questo modo, dalla esa­
sperazione, dalla miseria sen­
za prospettive, si è arrivati al 
dramma. Esso però non è un 
« fatto individuale ». Concetti­
na Valenti rappresenta infatti 
Yaltra Gela, quella dei quar­
tieri popolari che vivono an­
cora in condizioni allucinanti, 
che danno il contributo più al­
to alle statistiche di mortalità 
infantile, privi di servizi civili 
fondamentali e rifugio spesso 
di una popolazione senza me­
stiere e senza occupazione, che 
vive ai margini del « miraco­
lo» industriale: un «miraco­
lo » che non si è realizzato • 
che è servito a creare in mol­
ti illusioni vane, a poco a po­
co spente dalla dura realti. 

Ci sarà certamente, ora che 
Concettina Valenti è morta di 
disperazione l'intervento tardi­
vo della beneficenza pubblica: 

ma vicende come queste re­
stano un atto di accusa e 
non si cancellano. 

Più nessun contatto dopo il versamento dei milioni 

Si teme per la vita del 
deputato de sequestrato 
I banditi avrebbero interrotto ogni tipo di comunicazione: si torna a parlare di ven­
dette - Protesta a Tonara dopo inammissibili perquisizioni in casa del vicesindaco PCI 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 16. ' 

Dove è finito l'onorevole 
Pietro Riccio? Il deputato de­
mocristiano è stato davvero 
rapito a scopo di estorsione 
oppure è rimasto vittima di 
un'atroce vendetta? Questo lo 
angoscioso interrogativo che 
si pongono gli inquirenti, e 
gli stessi familiari del noto 
uomo politico sardo, che han­
no chiesto agli intermediar! 
del banditi di recare, nei 

prossimi decisivi incontri, una 
prova tangibile dell'incolumi­
tà fisica del prigioniero. 

I banditi hanno chiesto mol­
ti soldi per restituire l'ostag­
gio. LI hanno avuti. Pare che 
la cifra del riscatto versato 
dal familiari in tempi e in 
luoghi diversi sia stata altis­
sima, dell'ordine di centinaia 
di milioni. Tutto era pronto 
per la liberazione, quando al­
l'ultimo momento la macchi­
na del rilascio deve essersi 
inceppata. Non sarebbe ba­

lli un centro vicino a Bergamo 

Dopo 15 giorni di 
prigionia rilasciato 

commerciante veronese 
E' stato tutto il tempo in una stanza buia - Ha 

mangiato soltanto pane e frutta 

Il commerciante rapilo riabbraccia la moglie 

VERONA, 19 
Dopo quindici giorni di pri­

gionia — in una stanza buia, 
a solo pane e frutta — alle 
23,30 di Ieri è stato liberato il 
commerciante veronese Aldo 
Mirandola, rapito a Cerea il 
3 dicembre scorso, da quattro 
banditi Incappucciati e arma­
ti di mitra « Beretta », mentre 
con un dipendente, Maurizio 
Paben, stava viaggiando sul­
la sua « BMW ». 

Il commerciante, vestito 
della sola giacca, intirizzito e 
agitato, è stato rilasciato a 
Madone, un centro a 20 chi­
lometri da Bergamo, dopo 
aver viaggiato due ore con i 
rapitori. «Ho vagato per cir­
ca un'ora, perché avevo pau­
ra a fermare gli automobili­
sti di passaggio ». Finalmente, 
alle 0,40, è comparsa una 
« pantera » della polizia, e 1' 
uomo si è fatto riconoscere: 
portato Immediatamente in 

questura a Bergamo. Miran­
dola ha preso contatto con i 
familiari con una lunga e 
commossa telefonata. 

Alle 3.20, accompagnato dal­
la moglie e da un cognato nel 
frattempo giunti a Bergamo. 
11 commerciante ha fatto ri­
torno a casa per riposarsi e 
riprendersi della tensione ac­
cumulata. 

Mirandola ha potuto rac­
contare poco, almeno per 11 
momento, della sua prigionia. 
«Mi hanno trattato abba­
stanza bene, anche se ho 
mangiato pochissimo ». ha 
detto. Le sue condizioni fisi­
che non destano preoccupa­
zioni. 

Non si conosce sino a que­
sto momento la somma paga­
ta per 11 riscatto: ì banditi 
avevano chiesto due miliar­
di e mezzo, una somma rite­
nuta troppo alta per le sue 
possibilità. 

stato mezzo miliardo. I ban­
diti hanno chiesto una cifra, 
supplementare, e forse l'a­
vrebbero ottenuta se i fami­
liari non avessero sollecitato 
gli intermediari di provare 
che la vìttima è ancora in 
vita. 

Nel primi giorni In cui era­
no stati stabiliti i contatti, la, 
prova venne fornita regolar­
mente; poi ogni rapporto * 
stato Interrotto. 

DI fronte ad un prolungarsi 
di un inquietante silenzio 
prendono sempre più corpo e 
consistenza le Ipotesi origi­
narle, fatte subito dopo la. 
scomparsa, a metà di novem­
bre. 

Nessuno dimentica che Bac­
ch i lo Manca, Giovanni Sau­
to Puddu, B. Meloni, Costan­
tino Putzolu (uomini della 
banda di Peppino Pes, che 
terrorizzo ed insanguinò l'al­
to Orlstancse tra gli anni cin­
quanta e sessanta e fu al cen­
tro di accesi scontri tra clan 
rivali) sono evasi dal carce­
re e si nascondono tra 1 mon­
ti della Sardegna Interna. Na­
tivi di Sedilo, come l'avvoca­
to Riccio, I quattro latitanti 
sarebbero tornati per saldare 
un conto. Ma di quale con­
to si tratta? Vogliono conti­
nuare la lunga e sanguinosa 
faida paesana, oppure hanno 
preso l'avvocato Riccio in 
quanto lo ritengono colpevole 
di aver rinunciato alla parte 
civile delle ultime fas>>i del 
processo contro la banda 
Pes? 

Il capo bandito, condannato 
all'ergastolo, non è mai riu­
scito a fuggire dal carcere; 
i suol uomini però sono libe­
ri, e c'è chi dice che a Sedi­
lo la « disamistade » non si è 
mal Interrotta, ed altro san­
gue dovrà ancora scorrere. H 
sequestro dell'avvocato Riccio 
è maturato in questo retro­
terra di odio e di vendetta? 
E' difficile stabilirlo. Non re­
sta che attendere. 

Un fatto inaudito contribui­
sce ad esasperare il clima pe­
sante che regna nel centri 
agro pastorali dell'Isola. Cen­
tinaia di poliziotti e carabi­
nieri hanno circondato Ieri 
l'abitato di Tonara perquisen­
do abitazioni di onesti cit­
tadini, tra cui quelle del vice-
sindaco comunista, del suoi 
fratelli e di un ex sindaco da. 
Erano alla ricerca di tracce 
di Riccio. Naturalmente non 
ne hanno trovate affatto. 

«Che cosa cercavano nella 
nostre case? — ha detto il 
compagno Beppe Carboni, 31 
anni, insegnante, vlcesindaco 
del paese — non slamo ban­
diti, né complici di banditi. 
Slamo gente onesta che vive 
del proprio lavoro e che li 
batte per migliorare la so­
cietà, per abbattere le strut-
ture arretrate delle zone in­
terne che sono all'origine del 
sequestri di persona ». 

Una grande assemblee po­
polare convocata dai sindaca­
ti, dai partiti autonomisti e 
dall'amministrazione di sini­
stra, ha respinto — con un 
o.d.g. votato all'unanimità — 
la incredibile provocazione 
(dettata da interessi politici 
ben precisi tesi a bloccare il 
processo di emancipazione 
democratica, hanno detto il 
segretario della federazione 
di Nuoro compagno Caboi, 11 
segretario provinciale del PSI 
compagno Mannoni, e 11 se­
gretario provinciale del PSd'A 
avv. Melisi ed invitato la po­
polazione ad una costante vi­
gilanza, rivendicando lo svol­
gimento di una approfondita 
inchiesta al fine di chiarire 
gli oscuri risvolti della grave 
Iniziativa Inquisitrice. 

Giuseppe Podda 
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